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OGNI ANNO UN TRAGUARDO
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Il Sant’Albano continua a crescere nei numeri e nella qualità e preparazione di tecnici e istruttori
luca cavallero

SANT’ALBANO STURA

Cercare di ottimizzare le risorse a dispo-
sizione all’insegna di ampie vedute, con 
l’obiettivo sul lungo termine di diventa-
re un autentico riferimento sul territorio 
per quanto concerne Settore Giovanile e 
Scuola Calcio. 
La favola del Sant’Albano è cominciata 
quattro anni fa. Nel 2015, infatti, il presi-
dente Massimo Ravera assunse le redini 
della società, che all’epoca poteva contare 
su una prima squadra in Terza Categoria 
e su appena un paio di squadre a livello di 
Settore Giovanile. Oggi la prima squadra 
occupa le posizioni di vertice della Prima 
Categoria, con una doppia promozione 
in un solo quadriennio, e anche il Setto-
re Giovanile è cresciuto, tanto.
 «La nostra storia comincia da qui: ogni 
anno ci siamo posti dei traguardi da rag-
giungere e, gradualmente, siamo cresciu-
ti - spiega Marco Curti, responsabile ge-
stioni organizzative -. All’epoca dispone-
vamo di appena due categorie di Settore 
Giovanile, oggi invece possiamo contare 
su un numero molto più largo di tesserati 
che hanno deciso di rappresentare la no-
stra realtà, di cui andiamo davvero orgo-
gliosi». Ciò che rende più fiero direttivo e 
pezzi storici del Sant’Albano è tuttavia il 
fatto che, «a giocare nelle nostre squadre 
non sono soltanto ragazzi provenienti dal 
nostro piccolo paese di appena 2000 abi-
tanti - prosegue Curti -, ma soprattutto 

da comuni limitrofi come Salmour, Lo-
reto, Fossano, Montanera, Bene Vagien-
na, Piozzo e Castelletto Stura.  Ciò che vo-
gliamo garantire è in primis la qualità: è 
infatti importante che, non solo i nostri 
tesserati, ma anche gli allenatori delle no-
stre categorie crescano e si formino con-
tinuamente. In tal senso collaboriamo a 
stretto contatto con gli amici dell’Us Tri-
nità, con i quali elaboriamo periodica-
mente programmi di allenamento rivol-
ti ai veri protagonisti di tutta quanta l’at-
tività che pianifichiamo: i nostri ragazzi». 
Non a caso, proprio in virtù di tale inte-
resse, il Sant’Albano ha optato - nel coor-
dinamento del Settore Giovanile e Scola-
stico - per il coinvolgimento di due figure 
di primo piano nel panorama calcistico 
cuneese e non solo: l’ex tecnico del Cu-
neo Sergio Boscarino e Luciano Borra, 
designato nelle vesti di responsabile del 
Settore Giovanile: «Per quanto riguarda 
la metodologia di allenamento non pos-
siamo che rifarci alla grande esperienza e 
saggezza di Boscarino - continua Curti -. 
L’ex AC Cuneo 1905 rappresenta per noi, 
infatti, un’autentica garanzia al pari grado 
del nostro Responsabile del Settore Gio-
vanile che abbiamo cercato di coinvolge-
re con particolare insistenza, in virtù del-
la sua propensione gestionale (oltre che 
esperienza tecnica): reputiamo sia un va-
lore aggiunto in termini di disponibilità e 
freschezza». A  chiarire la linea del percor-
so formativo è poi Boscarino: «Abbiamo 
ideato un progetto tecnico, sostenuto da 

una metodologia di lavoro comune a tut-
te le categorie (per i nostri giocatori), oltre 
ad un percorso formativo rivolto a tecni-
ci e istruttori. Chi viene da noi deve sape-
re che nell’attività di base il risultato pas-
sa in secondo piano, perché qui voglia-
mo formare dei giocatori completi sotto 
l’aspetto tecnico, coordinativo e cogniti-
vo, pronti per la fase agonistica. Creare un 
“giocatore pensante” per noi è l’unica ri-
cetta vincente».
Curti evidenzia in seguito un altro aspetto 
significativo: «A mio giudizio, ma anche 
secondo quanto abbiamo avuto modo 
di apprendere dall’esterno, importanti e 
soddisfacenti appaiono inoltre la quan-
tità e qualità degli eventi organizzati in 
ambito formativo. Sono programmate, 
per esempio, ben dieci serate comples-
sive nel corso della stagione, rappresen-

tanti un vero e proprio percorso ben sol-
cato che andrà a toccare i diversi aspet-
ti della formazione, tanto dell’istruttore, 
quanto del giovane calciatore, toccando 
argomenti quali tecnica, tattica, metodo-
logia di allenamento, preparazione co-
ordinativa e atletica, medicina sportiva, 
comunicazione e psicologia dello sport. 
Non trascuriamo poi, ovviamente, l’im-
portanza del ruolo dei portieri e dei rap-
porti con la Federazione, oltre all’istru-
zione per quanto concerne regolamen-
to e rapporti con i direttori di gara; aspet-
ti non scontati».
Un piccolo paese che, tuttavia, guarda in 
campo... internazionale! Curti rivendica 
orgogliosamente, non a caso, il fatto che 
«Sant’Albano sia stata infatti, durante la 
prima settimana di luglio, il paese ospitan-
te dei mister Franc Artiga (Uefa Pro, non-
chè allenatore U17 del Barcellona, cam-
pione di Spagna) e Dani Sanchez (Uefa 
Pro e vice-allenatore della prima squa-
dra del Barcellona Femminile), prota-
gonisti sia del camp che ha visto la par-
tecipazione di 82 ragazzi provenienti da 
ben 21 società calcistiche diverse, sia del-
lo stage in occasione del quale, ai due tec-
nici catalani, si è unito anche mister Mas-
simo De Paoli, con ben 56 allenatori pre-
senti provenienti non solo da tutta Italia, 
ma anche da Malta e dall’Ungheria. Un 
successo tanto incredibile, quanto ina-
spettato già alla prima edizione, che alla 
luce dei numeri e dell’appeal non potrà 
che conoscere ulteriori sviluppi futuri!».

Marco Curti, 29 anni, responsabile gestioni organizzative, il responsabile 
del Settore Giovanile Luciano Borra, 61, e il presidente Massimo Ravera, 45
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Il consulente esterno per la metodologia 
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Due immagini del partecipatissimo camp ospitato nel mese di luglio presso l’impianto 
del Sant’Albano Stura e gestiti dai tecnici del Barcellona Franc Artiga e Dani Sanchez


